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LEGAMBIENTE
Comitato Regionale Siciliano 


COMUNICATO STAMPA
Incendi. Nonostante il calo, Legambiente Sicilia invita a non abbassare la guardia

Vanno potenziate le attività investigative del Corpo Forestale.
Occorre censire gli incendi in aree agricole ed applicare la revoca dei finanziamenti comunitari, ridando il controllo dei contributi AGEA al Corpo Forestale regionale.

Legambiente Sicilia prende atto dell’attuale calo  degli incendi boschivi in Sicilia evidenziato dalle istituzioni competenti, certamente frutto di una migliore organizzazione e della spinta a dare crescente efficacia al catasto incendi.

Ma non bisogna abbassare la guardia: nel 2007 molti degli incendi disastrosi si sono verificati  nella seconda parte del mese di agosto.

“Ma se gli incendi boschivi sembrano diminuire- afferma Tiziano Granata dell’Ufficio Ambiente e Legalità - ancora troppo pochi sono i casi in cui vengono individuati i responsabili per l’assenza di una serie attività investigativa, che quando viene effettuata produce effetti concreti come dimostrano le recenti operazioni del NOR del Corpo Forestale e dei Carabinieri!”.

Per Legambiente è assurdo che la stragrande maggioranza dei 1000 tra commissari, ispettori ed agenti del Corpo Forestale venga utilizzata come Direttori delle Operazioni di Spegnimento o per compiti di ufficio mentre tale funzione andrebbe svolta da dirigenti tecnici impiegando invece più utilmente il personale di polizia in attività investigative. A livello locale poi si conoscono bene i soggetti dediti abitualmente all’uso del fuoco e raramente vengono attivate iniziative preventive (come la diffida di ps) nei confronti di tali soggetti. Ma poi la maggior parte degli incendi riguarda aree incolte o agricole. La normativa comunitaria prevede la riduzione dei contributi pubblici per incendi verificatisi in aree coltivate o rimboschite ( nelle quali i proprietari non hanno effettuato i lavori di prevenzione) ed addirittura per il semplice bruciamento delle stoppie.

“ Questa parte della normativa- dichiara Angelo Dimarca del Dipartimento Conservazione Natura - è praticamente inattuata e la maggior parte delle aree coltivate percorse dal fuoco non vengono catastate. I controlli li dovrebbe fare l’AGEA (l’Agenzia nazionale per le erogazioni in agricoltura, che eroga i contributi) attraverso tecnici privati che esercitano anche la libera professione come progettisti degli interventi in agricoltura”.

Per Legambiente occorre ridare subito i controlli al Corpo Forestale regionale  al quale sono stati tolti da alcuni anni nonostante la Regione abbia costituito per tali verifiche uno specifico nucleo di dirigenti e commissari che ormai di fatto è privo di qualunque compito.
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